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Confronto tra Peter Glotz e Davide Visani 
I problemi posti dai conflitti etnici * 
La «stagnazione» deirinternazionale socialista 
Una riflessione sullo «strappo» di Berlinguer 

Da Spd e Pds il «manifesto» 
della nuova sinistra europea? 
«La Spd e il Pds vogliono contribuire insieme a scri
vere il nuovo Manifesto della sinistra europea». Su 
questo traguardo si intendono Peter Glotz e Davide 
Visani, protagonisti di un confronto alla Festa del
l'Unità attorno alle divisioni di un continente scosso 
e insanguinato dai nazionalismi. Il crollo all'Est pe
nalizza le forze socialiste e progressiste occidentali? 
Lo «strappo» di Berlinguer fu inadeguato? 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MARCO SAPPINO 

••BOLOGNA. «Sulle grandi 
frontiere Ideali e politiche c'è 
una forte convergenza di posi
zioni e di intenti tra Spd e Pds. 
Assieme dobbiamo e possia
mo contribuire a scrivere il 
nuovo Manifesto della sinistra 
europea. Però ai socialdemo
cratici tedeschi, che hanno di
mostrato ripetutamente e me
glio di altri il coraggio di cam
biare, mi permetto di chièdere 
atti conseguenti e pio vigorosi 
in un'Intemazionale socialista 
la cui iniziativa è spesso Sta
gnante». Davide Visani, il timo
niere dell'organizzazione della 
Quercia, affaccia una •critica 
amichevole». E Peter Glotz, che 
presiede il partito della Bavie
ra, un ospite di riguardo e or
mai di casa nelle discussioni 
della sinistra Italiana, racco

glie: «Giusto, approvo». 
Finisce cosi il faccia a faccia, 

sabato Sera al Parco Nord di 
BOIcerra, tra «Il esponenti di 
due forze elle da anni si scruta
no e si avvicinano, si sentono 
alle prese con una sfida per 
tanti aspetti identica e si di
spongono In campo guardan
do al futuro. La loro conversa
zione - introdotta da Mauro 
Rotta, Il ciambellano di questa 
fl(S« rjeimhita; e pungolata 
da Pàolo' Soldini, il corrispon
dènte' dèi nostro giornale a 
Berlino - fa il pieno nella Sala 
verde. Place la franchezza di 
alcune battute di Glotz scandi
te dagli applausi. E colpisce fa
vorevolmente l'assenza di di
plomazia del protagonisti. 

Lo studioso tedesco (in pas
salo, segretario organizzativo 

della Spd) è convinto che il 
Programma fondamentale va
rato nell'89 a Berlino, proprio 
mentre veniva giù il Muro, cer
to «non durerà trentanni» co
me il celebre precedente di 
Bad Godesberg. Il mondo 6 già 
radicalmente mutato. L'assillo 
della socialdemocrazia è lo 
spettacolo di quest'Europa di
laniata dai rigurgiti nazionali
stici. E si capisce l'insistenza 
con cui Peter Glotz batte e ri
batte per due ore il medesimo 
tasto: In rovinosa caduta dei 
regimi all'Est e il carattere tu
multuoso dell'unificazione in 
Germania hanno lasciato qua
si senza flato gli eredi di Brandt 
e Schmid! e hanno fin qui im
presso alla svolta il timbro con
servatore del cancelliere Kohl. 
La preoccupazione non è di 
natura ideologica: «Non vedo 
perché i partiti dell*» sinistra 
europea, incluso il Pds. debba
no farsi una colpa del crollo 
dei sistemi a matrice leninista». 
Quindi «non ci si rinchiuda in 
una tana dimenticando Marx o 
smettendo di denunciare le 
moderne forme di sfruttamen
to», visto che «se il socialismo 
reale 6 fallito, neppure il capi
talismo reale è un'alternativa 
per l'avvenire». Il pendolo della 
storia si 6 rimesso in moto, la 
Spd fin dal '59 s'è gettata alle 

spalle le teorie di un'economia 
pianificata. Semmai Glotz, che 
cura per il suo partito le rela
zioni con i paesi dell'Europa 
centrale, è sconcertato dal 
constatare quanto 11 sia diven
tato di moda «un liberalismo 
proprio d'altri tempi, simbo
leggiato dal culto per la signo
ra Thatcher». Solo una sinistra 
occidentale «timorosa di non 
toccare più la maggioranza» se 
ne farebbe condizionare. 

Il futuro e il passato. Per il 
Pds toma in primo piano il fa
moso strappo di Berlinguer 
con l'Urss dei primi anni Ot
tanta. Fu quella già allora, non 
riletta oggi, una scelta insuffi
ciente? Davide Visani la defini
sce «molto coraggiosa» e «du
ramente contrastata». Per cui 
«considero un segno di stru
mentale disinvoltura l'autocri
tica, troppo tardiva per esser 
credibile, di Cossutta». E tutta
via, aggiunge, «bisogna ricono
scere nitidamente quanto la 
realtà sia andata ben oltre il 
giudizio di Berlinguer sull'e
saurimento della spinta pro
pulsiva della Rivoluzione d'Ot
tobre». Un gesto che peraltro 
dischiuse al Pei «una strada 
nuova»: la decisione di pianta
re l'albero della Quercia 6 in 
fondo la vera rottura con una 

tradizione e consente di misu
rare il distacco tra l'originale 
es;»!rienza di comunisti italia
ni e l'identità, la cultura politi
ca ilei regimi legati a Mosca. 
Force ha pesato troppo a lun
go l'equivoco di una terza via 
tra due sistemi? Visani ammet
te l'esistenza di «ambiguità nel
la visione ideologica e nella 
condotta politica», quasi «un li
miti: di equidistanza tra la sini
stra europea e l'Est». Eppure 
quella stessa suggestione (su
per, ita già con il nuovo corso 
della segreteria Occhietto) 
contribuì a.sancirc e sviluppa
re 1 autonomia del Pei, dal cui 
ceppo «non casualmente è na
to il Pds». Oggi, del resto, an
che i partiti della sinistra euro
pee «vanno ridefinendosi» e 
ne t sarà il Pds a «rinsecchire la 
pra^ria ricerca dentro i confini 
de I e vecchie idee». 

1 isomma. nell'Europa dei 
coi ditti etnici e delle multina-
zlo tali nessuno ha in tasca la 
ricetta pronta per restituire for
za d'attrazione alla sinistra. 
Glctz e Visani sono d'accordo: 
«Ll'.uropa dello regioni è un 
obiettivo lontano ma irrinun
cia aite». Il processo di integra-
zio le politica, secondo il diri
gente del Pds, è l'unica via per 
dominare lo stesso sfaldamen

to degli Stati nazionali: «Occor
re puntarci con maggior deci
sione». Nonostante le divisioni 
che lacerano la stessa sinistra, 
tra questa e quella capitale, su
gli indirizzi di una politica este
ra e di una politica della difesa 
finalmente comunitarie. Glotz 
insiste sulle contraddizioni 
aperte. La Germania, allude 
per esempio, può camminare 
da sola, reggersi sulle proprie 
gambe. Ma bisogna aprire gli 
occhi: «A chi gioca rinfocolare 
rivalità nazionali della prima 
metà del secolo?». 

Paolo Soldini va al dunque e 
chiede: esiste davvero una sini
stra europea come presunto 
insieme di forze convergenti? 
•Domanda provocatoria quan
to giustificata. Certi alleati ora 
ci stanno puntando nuove ar

mi alle spalle... e purtroppo 
l'Intemazionale socialista non 
ha armate proprie, né natural
mente deve averne», ammicca 
l'esponente della Spd. Un re
calcitra all'idea dell'ingresso 
nella Cee di paesi «interessati 
solo al libero scambio econo
mico». Visani insiste piuttosto a 
dipingere la necessità di 
«un'Europa più larga». Auspica 
che la sinistra «superi le divisio
ni rifiutando diatribe ormai 
fuori tempo». Vede «possibile 
un processo di unificazione» 
soltanto se non si muoveranno 
sulla scacchiera «i soliti pezzi». 
E mette la firma del Pds ai ca
pitoli del programma indicati 
da Glotz. «E cosi Craxi di nuo
vo si lamenterà», fa pronto l'a
mico e compagno tedesco. Ma 
perché dovrebbe? 

Abolire la scala mobile: sì o no? E la festa si surriscalda 
Vivace dibattito tra Mussi (Pds) 
Pizzinato (Cgil), Turci (Lega coop) 
e Abete (vicepresidente Confìndustria) 
I temi del lavoro, dell'azienda Italia 
che rischia di finire in serie B 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI / 
BRUNO UOOUNI 

••BOLOGNA. «La Confìndu
stria ha una posizione arretrata, 
non vede o finge di non vedere I 
problemi veri del Paese», dice 
Mussi. «Servizi moderni rende
rebbero più competitiva l'Indu
stria», osserva Pizzinato. «La Con
fìndustria sembra avere un'ani
ma andreottiana, ma occorre un 
patto tra lavoratori, sindacati, ce
ti imprenditoriali moderni», chio
sa Turci. Il vice-presidente delta 
Confìndustria Luigi Abete, ribat
te punto su punto e non si lascia 
convincere. Il pubblico, natural
mente partigiano, accorso In 
gran numero, applaude e conte
sta con intensità. Sembra quasi 
un'anteprima della possibile ri
presa di quella che era stata 
chiamata «la maxi-trattativa di 
giugno». Era dedicata non solo 
ai temi del costo del lavoro, ma 
anche a quelli fiscali e par&flsca-
II. a quelli della riforma della 
contrattazione, della riforma del 
rapporto di lavoro nel pubblico 
impiego, del rilancio, Insomma, 

dell'azienda Italia. Il negoziato 
ha subito un rinvio dopo l'altro. 
E in questa serata settembrina 
manca un interlocutore impor
tante, il governo. Un interlocuto
re che sembra un corridore «In 

, surplace». immobile, tutto inten
to a guardare un unica stella po
lare: l'appuntamento elettorale. 

Il rischio è che la scala mobi
le, ancora una volta, diventi il ca
pro espiatorio, l'unica ricetta 
possibile per far rimanere l'Italia 
Irr serie A e ritrovare udienza 
presso la Cee. Abete non è che 
Impugni l'ascia di guerra per di
struggere le riserve salariali degli 

'riptMrnnrt'anIca proposta con
creta su cui insiste riguarda, ap
parito, ti superamento del mec
canismo' di scala mobile. Non gli 
place nemmeno l'ultima propo
sta del sindacati. «Adottiamo», 
avevano detto, «la soluzione tro
vata' per l'Industria chimica che 
permette agli imprenditori di 
prevedete I costi, senza Incidere 

sulto strumento scala mobile». E 
inutili sembrano essere i tentativi 
di convincimento di Mussi. Dice 
il dirigente del Pds: «Se pensate 
di risolvere la crisi dell'industria 
e 11 calo di competitività delle im
prese con l'arresto della scala 
mobile, tra qualche mese sare
mo punto e a capo. Occorre af
frontare i nodi strutturali, dalla ri

duzione del debito pubblico al 
risanamento del bilancio dello 
Stato che è una fonte infinita di 
dissipazioni». Abete sorride e 
scuote la testa, come per dire: 
queste sono cose dai tempi lun
ghi, noi vogliamo qualcosa subi
to da mettere sotto I denti. Ecco 
perchè amano le promesse di 
Pomicino (estemporanee?) su 

un matrimonio tra fiscalizzazio
ne degli oneri sociali e nuova 
le,?ge sulla scala mobile. Ma 11 vi
cepresidente della Confìndustria 
tiene a sottolineare che anche 
gì imprenditori «sono seriamen
te interessati ad una nuova poli-
tic a fiscale: da molti anni le im
prese sono in regola con il fisco 
molto più di altri soggetti. I veri 

Luigi Abete e, a sinistra, 
Antonio Plrzinato. 
In alto, Peter Glotz. 
Sotto, la festa nazionale 
dell'Unità di Bologna 

evasori sono ì possessori di Boi e 
Cct». Un accusa che fa scattare. 
Pizzinato: «Se c'è qualcuno che 
paga fino in fondo sono i lavora
tori. Un quarto delie tasse in Ita
lia sono evase e tra gli evasori ci 
sono imprenditori grandi e pic
coli, come dimostrano anche le 
liste di Formica». E' Turci a chia
mare in causa il Grande Assente, 
il governo. «Una intesa sulla sca
la mobile si può trovare», sottoli
nea, «La questione di fondo non 
è la conflittualità tra lavoratori ed 
imprese, ma la mancanza di un 
governo pubblico del sistema 
economico». 

E' come un «testa a testa» con
tinuo, fatto di domande e rispo
ste. C'è chi riprende una espres
sione di Churchill, citala da 
Trentin. Il futuro sarà talmente 
sconvolto dal ciclone dell'Est 
che sarà necessaria «una politica 
di lacrime e sangue». E se la sini
stra non sarà in grado di gestirla, 
lo farà la destra. Abete, un po' 
minaccioso, risponde: «Il corag

gio dell'imprenditore, in questa 
situazione, consiste nel conti
nuare a fare l'imprenditore in 
Italia». E Pizzinato: «1 lavoratori 
sono disponibili a fare la loro 
parte, in particolare per aumen
tare l'efficienza del servizi, attra
verso la riorganizzazione del la
voro». «Lacrime e sangue», anno
ta Mussi, «solo se servono a cam
biare nel profondo le cose. Noi 
dall'opposizione facciamo una 
politica seria e continueremo a 
farla anche dal governo, perchè 
è questo governo che va cam
biato». La sinistra deve avere il 
coraggio, secondo Turci, di pri
vatizzare tutto quel che si puè, 
portandolo sul mercato. Questa, 
erroneamente, dice Turci, può 
sembrare una politica di destra. 
«Bisogna rompere quel pezzi di 
socialismo reale che permango
no in Italia, unico Paese al mon
do sottoposto ad una enorme in
vadenza pubblica e partitica. Ed 
io che poiso nel Pds come ami
co dei socialisti, sono stupito 
della loro contrarietà ad un pro
gramma di privatizzazioni». Una 
serata ricca di spunti polemici, 
compresi i lunghi passaggi sulla 
riforma delle pensioni, osteggia
ta soprattutto da Abete perchè 
insufficiente. La domanda finale 
riguarda una speranza. Pizzinato 
punta ad una alleanza contro la 
mafia, Turci su una vittoria della 
sinistra, Abete sulla riforma isti
tuzionale, Mussi su una vittoria 
della sinistra e del Pds in partico
lare. Applausi. 

Qovam dì tutti i paesi a Bologna 
«Un nuovo mondo fatto di responsabilità» 
In un meeting di dirigènti giovanili della sinistra eu
ropea alla Festa dell'Unità di Bologna tornano i temi 
della «responsabilità Comune» e del fltRJvo «governo 
mondiale»: paròle chiave piSfglUmTil' Novanta in un 
mondo in tulhtfhJRSsa' ff^fe5lrrilMl6ffri; Giarlhi Cu-
perlo (Sinistra giovarrtte) h% pKJpTSsìò aì giovani so
cialisti un'iniziativa comune contro le esportazioni 
di armi italiane al Terzo mondo. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
V I N C I N Z O V A S I U . 

tftV BOLOGNA Una cln'cflìSn-
tlna di cartelle, un DO* là" «Suiti-
ma» delle elaborazióni delkVJI-
nistra europea (da Brindi ad 
Olof Palme), ma anche di per
sonalità di altri continenti (Be-
nazir Butto) ed orientamenti 
(il conservatore Heat), su una 
delle parole chiave degli anni 
Novanta nel villaggio globale: 
«responsabilità comune». I diri
genti di una ventina di organiz
zazioni di sinistragiovanile, so
cialisti e laburisti in un «mee
ting» promosso dalla «Sinistra 

' giovanile» alla festa dell'Unità 
di Bologna hanno scelto que
sto testo come piattaforma per 
un impegno comune deUadlo-
vane sinistra sul grandi INDI 

dèi morTdo che cambia. Si trat
ta* del documénto redatto a 
SfOtcoTrna Mule questioni del
la' sicurezza- e del governo glo
bale nello Scorso aprile, che 
lancia, tra l'altro, l'idea di con
vocare un grande «summit» sul 
governo mondiale simile a 
quelli di San Francisco (che 
fondò le Nazioni unite) e di 
Bretton Woods (che instaurò il 
modello di relazioni economi
che intemazionali vigente nel 
mondo dopo la seconda guer
ra mondiale). 

Il testo s'articola in tutta una 
serie di proposte concrete che 
- l'ha ricordato introducendo 
il corrvfegno Roger Hallhag, se-
gtelaTtyJntemazkmale del gio

vani socialdemocratici svedesi 
- vanno dalla riforma e la de
mocratizzazione dell'Onu, ad 
impegni specifici dei paesi in
dustrializzati per destinare le 
risorse risparmiate con l'avvio 
del processo di pace allo svi
luppo del Terzo e del Quarto 
mondo, sanzioni pecuniarie 
per l'inquinamento, progetti di 
collaborazione mondiale al di 
là delle dimensioni regionali fi
nora tentate o praticate. Pesa
no in modo nuovo in queste 
elaborazioni le questioni del
l'ambiente, delia popolazione, 
dei diritti umani. E l'obicttivo 
dichiarato è di avviare nello 
spazio di una generazione, 25 
anni, una soluzione di alcune 
delle vecchie e nuove iniquità 
di un mondo dove un miliardo 
di persone, un essere umano 
su cinque, vive in condizioni di 
estrema sofferenza, al di sotto 
dei livelli minimi. Obiettivi rea
listici?, è la domanda ricorren
te di questo convegno. Sicura
mente meno utopistici dopo la 
fine della Guerra fredda, 6 sta
ta la risposta della gran parte 
degli intervenuti: tra gli altri Pa-_ 
scal Smct (giovani socialisti 
belai), Martina Paul (giovani 
socllìstl austriaci), Luis Mardo-

nes (socialisti urugtiayani), 
Ulla Rajakangas (studenti so
cialdemocratici finlandesi). 

Ricard Torrel, un giovane 
catalano che è il segretario 
della Unione internazionale 
della giovenù socialista (Yusi) 
ha lanciato un suggestivo ed 
appassionato appello all'im
pegno anche individuale per 
avviare uno sforzo di responsa
bilità comune dei paesi ncchi 
volto ad imporre forme di di
sarmo ancor più drastico ed a 
stornare i «dividendi della pa
ce» (cioè le risorse finanziane 
ed economiche liberate dalla 
distensione internazionale) 
per eliminare povertà e squili
bri: «Quel giovane che sulla 
piazza Tien An Men fermava i 
carri armati, quei ragazzi che 
presidiavano sulle barricate a 
Mosca la Casa bianca della de
mocrazia, non sono solo Im
magini consegnate all'archivio 
storico, ma hanno trafitto i no
stri cuori». Luca Cefisl, respon
sabile intemazionale del Movi
mento giovanile socialista, ha 
citato 1 esemplarità del caso 
della Guerra del Golfo («non II 
primo episodio di un nuovo or
dine, ma l'ultimo del vecchio» 
con tutte quelle armi usate da 

S.iddam provenienti dalle 
massicce vendite dell'Occi
dente). Concludendo Gianni 
Caperlo, segretario della Sini
stra giovanile ha rilevato come 
si sia appena chiuso «un intero 
ciclo storico che ci consegna 
un mondo in tumultuoso cam
biamento, ma non per questo 
più giusto. Ed il compito di una 
sinistra giovanile non è inse
guire questa realtà ma inter
pretarla e lavorare per trasfor
marla. Da qui la necssità di in
dividuare alcuni terreni per ini-
/. ative unitarie: la riconversio
ne dall'economia di guerra al
l'economia di pace (e qui 
Cuperlo ha proposto ai giovani 
socialisti un'iniziativa comune 
contro le vendite di anni Italia
ne al Terzo mondo) ; la demo
crazia e i diritti umani; l'obietti
va dello «sviluppo sostenibile» 
cioè di una crescita economi
ca in un contesto di equità in
temazionale e di equilibrio 
ecologico. Un'idea ancora allo 
•..alo di abbozzo: lanciare 
campagne intemazionali di 
toicottaggio di alcuni prodotti 
l'er parlare alle coscienze indi
viduali dei grandi temi della 
• responsabilità comune». 

Il programma 

OGGI 
SALA ROSSA 

18.00 IN EUROPA CON QUALE SCUOLA? 
Intervista (li felice Frolo, giornalista de -Il Corrie
re della s« ra>' a: Aureliana Alberici, ministro alla 
pubblica irruzione del governo Ombra, Riccardo 
Mlsasi, mi n nitro della Pubblica istruzione. Presie
de: Rosanna Facchini, assessore alle politiche 
scolastiche ti i Comune di Bologna 

21.00 IL PASSAGGIO AL FUTURO - GRAMSCI E GO
BETTI - TRA DIZIONE SOCIALISTA E LIBERAL DE
MOCRATICA NEL MONDO CHE CAMBIA 
Intervista i\ Renzo Foa, direttore de «l'Unita» a: 
Giovanni Eipadolini, presidente del Senato. Rena
to Zanghon, del consiglio nazionale Pds. Presie
de: Giusoppn Petruzzelli, vicepresidente della 
giunta prò /inciale di Bologna 
SALA VERDI? 

21.00 IL MONDO CHE CAMBIA 
Un partito pur la sinistra europea? 
Partecipano Piero Fassino, responoablle dell'a
rea politiche internazionali del Pds, 'dike Gapes. 
segretarie iinornazionale del Labour Party ingle
se, Axel H.»-iBch, segretario generata dell'Unione 
del partiti socialisti della Cee, Enzo Mattina, par
lamentar» europeo del partito social cita Italiano, 
Reimund Soidelmann, docente università di 
Krier, studioso della socialdemocrazia europea, 
Jean Marin..u Wiersma, segretario Inleirnazionale 
partito laburista olandese (Pvda). Presiede: Tibe
rio Rabbcni, assessore alla Pubbli! a istruzione 
alla Provincia di Bologna 
LIBRERIA 

19.00 Club della 111 
Dialogo d Adriano Sofn con Pier Ce1 .are Bori au
tore del libro Per un confronto etico fra culture, 
Marietti Ed. 

«"0.30 Dialogo eh Diego Benecchi con Adn.ino Sofri au
tore del li tiro L'ombra di Moro, Seller.o Ed. 

!>2.30 Dialogo tì Silvana Stracchi con RObnrto Mussapi 
autore del libro Vita meridiana. Lo Specchio Mon
dadori Ed., prenlo Montale '91 e Insilala, Ed. 
Leonardo aromio Grlnzane Cavour 91 e con Lu
ca Cesari 
STANZE [Il DONNE 

17.30 Un'associazione per le donne elette 
Partecipano Paola Bortoni, Renata Bortolotti, 
Franca Pi isco 
SPAZIO -DIRITTI SOCIALI E SOLIDARIETÀ-

::1.00 Proiezione diapositive e video -Viaggiare con 
l'handlcai) Ira realtà ed utopia». Partecipano: 
Graziella Pazienza e Loris Fantini. 
SPAZIO VIDEO D'ARTE 

"9.00 -Il museo delle armi Luigi Marzoli» di Bresciani. 
•Dal collezionismo al museo» di Bonglorno. «Mu
seo archeologico agli eremitani» di Franzoso. 
«Duomo d'Orvieto» a cura di Rai 3 «Deutsches 
Museum Munlch» di Saul. 
SPAZIO VIDEO D'ARTE 

:ì2.00 Rassegna do j lu autori indipendenti europei. «Ar
te uropea elei l ottocento e del novece rito» di Peter 
Ruttner. «Impressionismo in Europa» di Peter 
Ruttner. 
Il pamele parole 
Parola dì donna - Le nostre conversazioni 
SPETTACOLI 
NIGHTS «li RIGHTS - SPAZIO NOTTE 

„>2.00 Fabio Calabro 
Dopo me.iziiznotte: discoteca di Enzo Persuader 
DARCI SPAZIO -JAZZ CLUB 

>2,00 In Time Q.iartet: Mlsha Mengelberg, Han Ben-
nink, Paolo dulia Porta. Roberto Ottaviano (copro
duzione jazz m'It Vignola-TIme In Ja.: z Berchidda) 
BALERA 

21.00 Gli anni':Ì0 '70. '80con Luca Milani «i Pier Carrera 
CINEMA 
1966-197;>; nette anni di Immagini di rivolta 

21.00 Fuoco di 3 \l. Baldi (1969) .. . . . . . , . , - . . : 

DOMANI 
18.00 SALA VERDE 

Le cultute delta sinistra Tradizione socialista e 
tradizione comunista. 
Emanuele Macaluso. del coordinamento politico 
nazionale -'da; Federico Stame, poli ologo; Nicola 
Tranfaglia otorlco; Mario Tronti, Docente univer
sitario, del consiglio nazionale Pds. Conduce: Ri
na Gagliardi, glornalliita de - i l manifesto». Pre
siede: GBiiny Sandey. dell'unione leglonale Pds 
Emilla-R oinagna. 
SALA ROSSA 

21.00 Convegno propagande addloLa coir unicazione di 
pubblica u'illtà In Italia. 
Partecipino: Giampaolo Fabns, Toni Muzl Falco
ni, Marco Mlgnani, Marco Testa, Walter Veltroni. 
Presiedei': Roberto Grandi. 
SALA VER DE 

21.00 Mobiliti • tititema del trasporti 
Partecipino: Gianfranco Boi-ghiri, ministro per le 
Infrastrutture! del Governo Ombra; Lorenzo Necci, 
amministratore straordinario dell'Ente Fs. Con
duce: Franco Mariani, responsabile del settore 
trasporti del Pds nazionale. Presiede: Pietro Fa-
rolfl, resa, le del sartore trasporti dei Pds regiona
le Emllie-Homagna. 
SALONE AMBIENTE 

21.00 II contri liuto delle aziende pubbliche nella ridu
zione dell'Inquinamento del traffico: la soluzione 
metano 
Partecipane: Roberto Montanari, Renato Drusla-
ni, Claudio Manessi, Pier Luigi Bott no, e Luciano 
Menestrlna. Presiede: Paolo Vettori 
LIBRERIA 

18.00 Dialogo di Gianfranco Pasquino :on Giovanni 
Berllngier autore del libro I Duplicati ti 
LIBRERIA 

19.00 Club del le 19 
Presenti»Ione della rivista Arte a Bologna: Musei 
civici di arte antica La nuova alfa Ed partecipano 
Lorenzo Grandi, Eugenio Riccomim, Maurizio Ar-
maroll coordina Gianluca Testoni. 
LIBRER A 

20.30 Dialogo di Giuseppe Petruzzelli e Vincenzo Pelle
grino ccm Nicola Trantaglia autorn del libro La 
mafia come metodo Laterza Ed. 
LIBRER A 

22.30 Dialogo di Learco Andalò con Giorgio Celli autore 
del libro Bugie, (ossili e larfalle II Mu Ino Ed. 

17.30 STANZE DI DONNE 
«Nonostante Platone» di Adriana Cavarero. Ne 
parlano con l'autrice Lalla Golfare!li e Raffaella 
Lamberti 
A SCUOLA DI CUCINA 
Impariamo la sfoglia: i tortellini 
A SCUOLA DI LINGUE 
Le parole più usate dai bambini e degli adulti. Dal
le ore 21 alle ore 23 corso di lingua araba con la 
maestro Sanaa Taha 
SPAZIO VIDEO D'ARTE 

22.00 Le avanguardie storiche: arte e cinoma nell'Euro
pa degli anni '20 omaggio a Leger, Man Ray, Du-
champ. Richler a cura di Vittorio Boanni 
SPETTACOLI 
ARENA SPETTACOLI 

21.00 SlmpleMinds 
NIGHTS & RIGHTS -SPAZIO NOTTE 

22.00 Disegni e Caviglia 
Dopo m szznnotte: discoteca dj Devi l 
D'ARCI SPAZIO-JAZZ CLUB 

22.00 Jlmmy Pillotti Quartet 
BALERA 

21.00 Orcheslra Orietta Dalli 
TEATRO DI STRADA 
Poesie, ritratti, un pesce con «La Fammene» i bu
rattini di Tomas Jellineke I» giocolarle di Santos 
CINEMA 
1966-1973: r,otteanni di immagini di rivolta 

21.30 llganonelvagglodi A.Frezza 
ARCI-G ARCASSERO 

24.00 Tango n raadlanoche Labirinto di passioni (1982) 
dIP. Alnodovar 

20.00 AcenaisolBolognaFc 
ARENA SPORTIVA 

21.30 La lesta Incontra il Bologna 
CITTA OEI RAGAZZI 

18 Apertura della ludoteca 
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